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Caloroso saluto di Bologna a Pettini 
Oggi solenne cerimonia a Marzabotto 

Gli incontri con le autorità e i cittadini al Comune, alla Prefettura, alla Provincia, alla Regio
ne e poi all'università — I discorsi di Zangheri, Turci e Guerra — La lunga marcia della pace 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Quest'acco
glienza, questa gente, guardi 
com'è espansiva, cordiale, 
spontanea >. Il Presidente del
la Repubblica Sandro Pertini 
scendeva lo scalone di Palazzo 
D'Accursio dopo il saluto del 
sindaco Renato Zangheri nel
l'aula consiliare. C'era folla 
ovunque, anche li. sulle scale. 
folla e applausi. Pertini, rom
pendo per la prima volta quel 
protocollo ufficiale che gli sta 
.stretto, aveva preso sottobrac
cio un giornalista di « Punto 
radio ». emittente democrati
ca bolognese, e gli aveva det
to: « Lei. che è giovane, mi 
accompagni ». 

Così, da questa richiesta im
prevista e non protocollare, è 
nata una breve intervista, o 
meglio uno scambio di parole 
per forza di cose frettoloso, 
ma non per questo insignifi
cante. « Vede — diceva il Ca
po dello Stato — mentre noi 
siamo qui. mentre parliamo, 
milioni e milioni di persone 
muoiono di fame ». 
• Altrettanto caloroso e infor

male l'incontro che il presi
dente Pertini ha avuto all'uni
versità, affollata di giovani, 
nel pomeriggio. Dopo il salu
to del rettore Rizzoli, un gio
vane, a nome di tutti gli stu
denti dell'Ateneo, ha traccia
to in poche frasi la crisi del
l'università, le difficoltà dei 
giovani a vedersi garantito 
il diritto allo studioi e quello 
al lavoro. Non era previsto 
nessun discorso del presiden
te della Repubblica, ma Per
tini ha preso il microfono e 
ha risposto allo studente. 
Avete ragione — ha detto — 
avete il diritto di poter stu
diare e lavorare: avete il di
ritto ad aspettarvi e a lot
tare per un domani fatto di 
libertà e di giustizia sociale; 
soprattutto di giustizia, per
ché senza di questa non esiste 
la vera libertà. 

BOLOGNA — Il presidente Pertini accompagnato dal sindaco e dalle autorità cittadine 

Sandro Pertini a Bologna. 
A Bologna, in chiusura del 
convegno delle città-martiri, e 
stamane a Marzabotto per la 
celebrazione del 35. anniver
sario dell'eccidio. Pertini tra 
la gente con quella semplicità 
non affettata che gli viene 
dal lungo, difficile, sofferto 
esercizio della democrazia in 
ogni momento della -sua vita 
di resistente. Pertini che ascol
ta. attentissimo, le parole del 
sindaco, del presidente della 
Provincia e della Regione, in 
quelle aule dove l'esercizio 
della democrazia è una lon
tana conquista della popola
zione tutta. Questa visita so
lenne (ma non solenne solo 
perché ufficiale) prende si
gnificato profondo dall'incon
tro non stereotipato tra isti
tuzioni volute da quella parte 
della società che vuole tra
sformare in senso democrati
co. popolare, la vita civile. 

Lo ha sottolineato anche 
Zangheri. quando nel suo sa
luto ha detto: « Ella, signor 
presidente, è. agli occhi dei 
bolognesi, non solo il degno 
Capo dello Stato, ma un italia

no nuovo, come ne ha forgiato 
la lotta inflessibile contro il 
fascismo e la guerra di libe
razione ». 

La visita di Pertini. ieri, ha 
avuto molti appuntamenti. In 
Prefettura prima (l'incontro 
con le autorità locali), in Co
mune. in Provincia, in Regio
ne. all'Università. Prima di 
salire a Palazzo D'Accursio. 
in piazza Maggiore sotto il 
monumento a Nettuno del 
Giambologna. il Presidente 
della Repubblica ha deposto 
una corona in onore ai ca
duti nella lotta di Liberazio
ne: nella grande piazza, per 
pochi secondi magicamente 
silenziosa, i giovani della 
FOCI stavano per intrapren
dere la lunga marcia della pa
ce — ventisci chilometri — 
che li ha condotti nella città 
martire di Marzabotto. ove si 
terrà una solenne manifesta
zione cui prenderà parte il 
presidente della Repubblica. 

Molti gli appuntamenti, di
cevamo, ma ognuno puntual
mente significativo. In pro
vincia (dove è stato scoper
to. nel quinto anniversario 

i della scomparsa, il busto di 

Roberto Righi, per 19 anni 
presidente della deputazione 
provinciale a conclusione di 
una vita dedicata alla lotta 
al fascismo) il presidente 
Ghino Rimondini ha voluto ri
cordare il senso dell'elezione 
di Pertini alla massima ca
rica dello Stato (« ha portato 
con sé — ha detto — il si
gnificato delle lotte per la 
ricostruzione, per ricreare 
uno stato di istituzioni demo
cratiche. per poi difenderle, 
una volta conquistiate, dai 
molteplici attacchi tesi a col
pirle anche duramente >). 

Quindi in Regione, dove ,il 
presidente Lanfranco Turci 
prima e il presidente del con
siglio regionale Natalino Guer
ra. poi, hanno inteso rinno
vare l'importanza di questa 
visita. Ha detto Turci. ricol
legandosi al convegno delle cit
tà martiri: « Ancora una vol
ta dalle città di ogni parte 
del mondo è partito un appel
lo vivo e pressante a fare del
la tragica esperienza del pas
sato un motivo di impegno 
nel presente per la pace, la 
cooperazioiK" e il disarmo. A 
noi è sembrato naturale che 

questo appello partisse da Bo
logna, dall'Emilia-Romagna, 
non solo per le tradizioni di 
umanità e di giustizia del mo 
vimento popolare della nostra 
Regione, ma anche per le ca
ratteristiche delle nostre as
semblee locali, che hanno sa
puto svolgere sui temi della 
solidarietà internazionale quel 
ruolo rappresentativo della vo
lontà popolare che l'esperien
za storica e la stessa costitu
zione assegnano loro t. 

Ha detto Guerra: « Come el
la. signor presidente, ci ha 
insegnato con tutta una vita 
di lotte per la libertà e ci am
monisce ora con la parola del 
suo alto magistero, la Resi
stenza di ieri e la Resistenza 
di oggi si congiungono e si 
uniscono nella difesa e nella 
esaltazione della civiltà de
mocratica ». 

In occasione della manife
stazione di Marzabotto. il pre
sidente della Camera. Nilde 
Jotti ha fatto pervenire al 
sindaco dèlia città un mes
saggio d'adesione. 

Gian Pietro Testa 

Pertini : « Se mi 
invitano 

andrò a Padova » 
BOLOGNA — Pertini assiste
rà "probabilmente all'inaugu
razione dell'anno accademi
co a Padova. Parlando con 
le autorità durame la sua 
visita all' ateneo bolognese, 
egli ha infatti dichiarato: 
« Se mi invitano, andrò a Pa
dova per dare il mio contri
buto alla lotta contro 11 ter
rorismo ». La proposta al pre
sidente della Repubblica af
finché partecipi all'inaugura
zione dell'anno accademico a 
Padova è stata preannuncia
ta nei giorni scorsi dal ret
tore di quella università, il 
prof. Luciano Merigliano, che 
oggi dovrebbe incontrare Per
tini alle celebrazioni dell'ec

cidio di Marzabotto. 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La festa del
le donne in nome dell'unità 
la prima tenuta nel Mezzo
giorno, si conclude oggi con 
il comizio di Gerardo Chia
ramente. della segreteria 
del PCI. 

Sono tempi duri, gli av
venimenti incalzano. Le don 
ne non restano estranee, per
ché si sentono investite an
ch'esse dall'attacco con.ro 
Io Stato e le istituzioni. E 
qui — nella festa che pri
ma di tutto è momento di 
espressione politica di una 
grande forza popolare de
mocratica — reagiscono a 
una sfida che viene lanciata 
anche a loro se spinge a ri
cacciarle indietro, a casa e 
nella paura. 

Ieri l'incontro di Nilde 
Jotti. presidente della Came
ra dei deputati, con la stam
pa meridionale e con le don
ne ha avuto anche ques'O 
significato: la possibilità di 
un legame vero con le isti
tuzioni. che ridia vigore e 
slancio alla battaglia demo
cratica e a quella delle don
ne. La figura della compa
gna Jotti, la sua storia. *a 
sua altissima carica pubbli
ca accentuano una speran
za tutt'altro che perduta. 

La stessa manifestazione 
dell'altra sera a Villa Giu
lia con le parlamentari co
muniste di tutta Italia diven
ta da questo punto di vista 
di attualità scottante. II 
« programma di legislatura » 
presentato non è forse 'in 
impegno ad affrontare tu;ta 
la gamma dei problemi fem-

L'impegno delle donne al la festa d i Palermo 

La paura non ci fermerà, 
saremo ancora più unite » 

Un attacco eversivo che colpisce, in particolare, le masse 
femminili - Oggi le conclusioni con Gerardo Chiaromonte 
minili, estesa e arricchita in 
questi anni di crescita cul
turale e politica, immergen
dola nella realtà della vita 
delle donne? 

Le leggi e la loro appli
cazione giorno per giorno. 
possibile soltanto con le lot
te di massa: si è visto da 
vicino come fare, dal diritto 
al lavoro alla parità, dalla 
maternità come valore so
ciale e come scelta libera. 
consapevole al diritto alla 
salute, fino alle questioni più 
generali, e tanto sofferte, dei 
prezzi e della casa. 

€ Tenere alto il dibattito 
— ha invitato la compagna 
Seroni — con tutte le forze 
politiche e insieme con tut
te te donne, cercando con
temporaneamente te ine per 
incidere subito, con i fatti, 
sulla vita quotidiana. Un 
esempio. Intanto, imporre 
che l'ingente somma di mi' 
Hardt a disposizione deUa 
Regione noti resti più con
gelata (e manovrata) ne<le 
banche; può servire a cam

biare strutture, aspetti della 
città e del territorio, umaniz
zare un ambiente devastato 
dat guasti e dagli errori di 
una direzione politica parte
cipe e succube di altri in
teressi ». 

Di questi nove giorni re
stano voci e immagini di d.in-
ne diverse: di bisogni pri
mari ancora ribollenti come 
cent'anni fa. e di altri bi
sogni e interrogativi che 
esplodono nella crisi deile 
società più avanzate. Con 
trasti di epoche, addirittu
ra: epoche che sembrano 
coesistere e perfino non ve
nire a contatto, per quella 
parcellizzazione, quell'isola
mento di strati sociali e di 
realtà umane che tanto fanno 
comodo a chi gestisce per 
sé solo il potere. 

La forza unificante del 
partito si è espressa, alla 
festa delle donne, ed ha an
che recuperato dei margini 
smarriti o perduti: ha indi
viduato i collegamenti che 
erano venuti a mancare (i 

segnali elettorali sono letti 
anche in questa chiave cri
tica). Certo, è un lavoro da 
continuare, è uno sforzo che 
costa, ma la strada è ini 
boccata. 

Si è anche unificato, in un 
certo senso, il mosaico del
le figure femminili, dal nord 
al sud. e all'interno di que
sto stesso Mezzogiorno il cui 
travaglio è doppiamente sof
ferto dalle donne L'incontro 
città-campagna — che alla 
festa si è concretizzato nel 
dibattito con Donatella Tur-
tura. segretario della Feder-
braccianli — ne è stato un 
momento di forte, perfino ' 
commovente rilievo. 

Carmen, una giovane e po
lemica sindacalista di Milaz
zo. diceva con appassionata 
energia : * Io stesse àbito in 
una frazione a pochi chilo
metri dal centro, dove non 
c'è acqua, non c'è luce, né 
fognature, asili, servizi. iVon 
c'è nulla ». E li raggrup
pava tutti, i problemi anti
chi e nuovi, da affrontare 

unendo tutte le forze dispo
nibili. Che sia soltanto set
tembre il « mese del lavo
ro » (raccolta dell'uva, pi
stacchi. nocciole) per tante 
donne: dov'è il diritto al la
voro? E può bastare la pa
rità con 26 giornate in un 
anno? Chiedeva a sua volta 
una bracciante di Petralia • 
Sottana, una di quelle che 
hanno vinto la lotta per non 
essere più escluse dalla Fo
restale. 

Nell'Arena si parla delle 
donne assidue nell'antro. 
quelle alloggiate in case che 
non sono case, alle stesse 
tremende condizioni delle 
e donne di città» nelle zone 
più povere e più popolari di 
Palermo. Si rievocano le 
battaglie date, le vittorie ot
tenute. le sconfitte patite. 
Donne che non si arrendono. 
neanche oggi. Hanno bisogno 
però — e lo dicono senza 
mezzi termini, anche con 
asprezza — di avere innan
zitutto a fianco le altre, e 
di sentirsi parte sempre più 
stretta di un movimento de
mocratico che continua a 
battersi, ostinatamente, con 
coraggio. 

Anche da loro, dalle brac
cianti. parte l'appello alla 
unità come esigenza davve
ro vitale, tanto più in mo
menti cosi difficili, ed è una 
novità che si sostanzia di 
elementi politici e culturali 
nuovi rispetto al passato. 
Tante coscienze davvero so
no trasformate, se non è 
altrettanto il mondo circo
stante. 

Luisa Melograni 

Nella cronaca di un giorno qualunque a Milano 

Tre donne, tre storie di un'unica violenza 

In un volantino distribuito in città 

Padova : nuove minacce 
degli autonomi ai testi 

Ulteriori prese di posizione a favore del professor Ventura - Documenti dell'ANPI, del
l'Istituto di Storia Medioevale e Moderna e del Movimento Lavoratori per il Socialismo 

Conclusione della conferenza sul traffico 
— i i 

Da Stresa scarse 
(e confuse) proposte 

Dal nostro i n v i t o 
STRESA — Già si pensa al 1980. E così ancor prima di 
concludersi, nei corridoi della XXXVI conferenza del 
traffico un interrogativo è etato espresso più di una 
volta: il convegno è stato utile o no? E' stata persa 
ancora una volta l'occasione per fare ti punto sulla si
tuazione dei trasporti e per verificare le scelte pub
bliche e private per l'intero settore? Forse la tre giorni 
di Stresa ha davvero esaurito la sua funzione, sicura
mente la formula risulta logora e inadeguata (lo ha 
detto il rappresentante della Federazione unitaria dei 
trasporti che si è astenuto sulle mozioni) perchè ha 
impedito un reale confronto tra le forze in campo, in
nanzitutto con le regioni, gli enti locali, i sindacati. 

Le relazioni tecniche, pure interessanti, hanno se
guito la loro strada invece di fornire spunti al dibattito 
sugli interventi per mettere ordine nel sistema dei tra
sporti, sono cadute letteralmente nel vuoto Su un al
tro piano i discorsi più prettamente politici, che però 
hanno dato subito oltre misura 11 fascino della passe
rella. Basti dire che gli unici due momenti in cui l'as
semblea, formata da un miglialo tra esperti, associa
zioni di categoria, rappresentanti dell'ACI con fami
glia. funzionari del ministeri, ufficiali dell'arma e del
l'esercito. ha registrato 11 massimo dell'attenzione sono 
stati quando i ministri Preti e Nicolazzi si sono presen
tati al microfono. Per il resto, nella sala ha dominato 
il vuoto. 

Il risultato non poteva che essere contraddittorio e 
lo testimoniano le stesse mozioni conclusive approvate 
ieri mattina. Le indicazioni sono state ol» remodo deboli 
e spesso ambigue- si è parlato della necessità di av
viare su larga scala il trasporto integrato, utilizzando 
per un unico trasferimento di merci più mezzi e crean
do una serie di impianti « anche al fine di evitare il 
rischio di emarginazione dell'Italia dai flussi dei traf
fici di transito ». ed è stato ribadito il « ruolo di forza 
del trasporto su ferro ». 

Ma si è parlato anche di quelle infrastrutture (cioè 
le strade a scorrimento veloce, le superstrade) «intese 
a migliorare la qualità del traffico internazicnale ». D'al
tra parte, non era stato Droprio il ministro Nicolazzi 
ad affermare che le strade non saranno mai un de-
se-to d'asfalto? 

Sul Dipno delle ferrovie, che pure la conferenza na
zionale dei trasporti aveva sollecitato, uno • sbrigativo 
richiamo finale. Affrontato di sfuggita anche il piano 
nazionale dei trasporti, sempre promesso e mai realiz
zato Insomma la filosofia dell'automobile è dura a 
morire. - -

a.p.s. 
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Per l'occupazione e lo sviluppo 

Giovani e minatori 
in lotta e in festa 
sul monte Amiata 

Incontro dei sindaci della zona e r iunioni dei consigli 
comunali - Stamattina una manifestazione di donne 

MILANO — Tre storie di rio 
lenza sulle donne. Tre storte 
di violenza che vanno da quel
la « istituzionale * a quella 
compiuta contro una ragazza 
particolarmente inerme nella 
confusione (o nell'immaturi
tà) di cui è vittima a quella 
che rappresenta il corollario 
ritenuto « normale * di un 
rapporto < concordato ». 

Giovanni Pompetti, 26 anni, 
da Teramo, elettricista, è sfa
to arrestato su ordine di cat
tura spiccato dal sostituto 
procuratore dotl.ssa Manfred-
da per lesioni gravi, percosse, 
maltrattamenti continuati, ves
sazioni fisiche e morali che 
hanno creato alla moglie « un 
giro di cita penoso ». L'uomo 
voleva che la moglie Rache
le, di 21 anni, si prostituisse. 
Poiché la donna non accetta 
va lo picchiava con una cate
na di ferro appesa nella ca
mera da letto. Non solo: pre
tendeva che la donna si re

casse a prelevare lo strumén
to del proprio « castigo * e 
quando si rifiutava aggiunge
va due colpi alla « dose ». 

La donna è madre di quat
tro figli, a pochissima distan
za l'uno dall'altro: il primo 
ha cinque anni, il secondo 
quattro, uno tre e l'ultimo è 
nato venti mesi fa. I primi 
due sono ricoverati in isti 
tuli. 

Due giorni fa là donna (che 
è al secondo mese di una nuo
va gravidanza) è stala dura
mente percossa per l'ennesi
ma volta, è scappata di casa 
lenendo in braccio l'ultimo 
nato e si è rifugiata da una 
vicina che ha fatto interveni
re la polizia. Rachele aveva in 
riso e sul corpo i segni delle 
violenze subite: il medico le
gale ha emesso una prognosi 
di venti giorni. 

Una ragazza che ha detto 
di chiamarsi Ornella, di ave 

| re undici anni (ma pare che 

la sua età sia superiore), è 
stata vista piangente ieri mal 
lina su un autobus della li 
nea Cinisello-Milano. Un pas 
saggerò, quando U mezzo è 
giunto alla stazione centrale. 
ha accompagnato la ragazza 
alla polizia ferroviaria che ha 
avvertito quella femminile. Ad 
un'ispettrice che l'ha raggiun 
ta, la ragazza ha detto che nel 
tardo pomeriggio di ieri l'altro. 
dopo aver invano atteso al 
cuni amici inglesi in un bar di 
Cin'isello Balsamo, è stata av 
vicinala da un uomo che l'ha 
invitata a fare un giro sulla 
propria aula. Successivamente 
l'ha violentata e poi scaraven 
tata giù dall'auto. 

La ragazza legge corretta
mente. Ita eseguilo alcuni dtse 
gnini semplici ma scrive con 
difficoltà. Da una frase che 
ha detto (e II mio babbo fa il 
postino »> si dovrebbe dedurre 
che è di origine toscana. Ave 
va con sé una borsa conlenen 

te alcuni giornali femminili e 
un pacchetto di sigarette. E' 
difficile dire se è in preda 
ad uno slato confusionale per 
lo choc subito (solo dopo pò 
recchie ore ha fornito un do 
micilio da accertare) o se si 
tratta di una persona psico
logicamente immatura. Quel
lo che fino a questo momento 
appare chiaro è che ha subì 
to violenza. 

Mavitla f., una ragazza di 
cent'anni, ha detto alla polizia 
che l'altra sera si è recala 
in un night club con un tuni
sino che alla fine della serata 
l'ha invitala a casa. La gio
vane ha accettalo e quando 
è stata nell'abitazione dell'oc
casionale compagno questi ha 
fatto delle « avances » che Ma-
villa. dopo qualche esitazione, 
ha accettato. Nella casa c'era
no altri tre amici i • quali 
hanno preteso che la giova
ne avesse rapporti anche con 
loro. Uno l'avrebbe , minac

ciata con una forchetta. 
Sempre secondo il suo rac

conto, la ragazza ha potuto 
andarsene il mattino dopo e 
in quel momento si è accor 
ta che era sparita la borset
ta che aveva depositato al 
l'ingresso Ha quindi denun
ciato il furto. 

In lutti e tre i casi emer
ge un elemento comune: 0 
profondo disprezzo per la 
donna: moglie, ragazza sprov
veduta, compagna per una 
notte. 

Tre storie amare che pur 
nella loro diversità confer
mano come una nuova legge 
sulla violenza alle donne sia 
necessaria e urgente ma non 
sufficiente; queste storie ri
velano infatti un'ignobile sot
tocultura che deve essere 
sconfitta con una grande bat
taglia ideale, culturale e mo
rale. 

Ennio Elena 

Dal nostro inviato 
SANTA FIORA (Monte Amia
ta) Tra i castagni spiccano 
le bandiere rosse: due cortei 
scenaono, dal versante senese 
e grossetano, su Santa Fiora: 
migliaia di giovani della 
FOCI provenienti da tutta la 
Toscana per tre giorni diver
si. di lotta e di festa. sull'A
rmata che sente il morso del
la disoccupazione giovanile, 
che sente l'assillo di ona cas
sa integrazione che registra 
l'inattività di 1.100 minatori 
ormai da tre anni. 

C'è rabbia in gau. ma an
che la gioia di rit-ovaue la 
strada della loVa. t e scuole 
sono vuote. Nei giovru prece
denti iroti assemblee ut tutte 
le scuole i movmenti giova
nili della sinistra avevano 
motivato lo SCÌOJKVO, la mar
cia. il campeggio ira i piazza
li della miniera delle Bagno-
re. una miniera mandala aila 
rov.na prima dalli Montedi-
S«<P e poi dalle Parte?ipa/ioni 
S alali Come Ui;te le altre. 
che ora hanno : rarriir.eiti 
spenti. I minato.i .-i -ono u-
niti a loro, cosi le donne e ì 
lavoratori forestali. Nella 
mostra itinerante che ba'-V 
tutte le piazze dei piccoli 
centri che si arroccano sul 
dorsale di questa dolce mon
tagna. i motivi della lotta. 
dell'impegno di regi che si 
ricollega alle grandi occ ipa 
zioni delle miniere degli armi 
50. aììe tendopoli degli jnni 
60. alle marce verso Roma 

Un tempo chi diceva Amia
ta. diceva mercurio. Impren
ditori privati e pubblici han
no arraffato l'impossibile 
rinvestendo nella speculazia 
ne edilizia delie grandi aree 
metropolitane d; ftoma e Mi
lano i miliardi rapinat; da 
questa terra Poi U :risi. ia 
scostante presa di distanza 
deP'EGAM e del «over» sul
la politica mine-aria. 

Mattone su mattone, inizia
tiva su iniziativa «li Fìnti lo
cali hanno tentato di contra
stare questo '«ito mi sner 
vante declino dell Amiata. 
Hanno costituito un consor
zio per le aree industriali ma 
le fabbriche e le strutture 
«integrative» promesse dal 
governo e dall'ENT tardano a 
snuntare nella Valle del Pa
glia. Pochi ormai credono al-
FENI, pochi credono che 

' questo governo sia capace di 
mettere le mani nel caos del-

' (e Partecipazioni Statali. La 
' Regione ha coraggiosamente 

varato un progetto pilota, il 
progetto Amiata, che mette a 
punto una sene di iniziative 
capaci di sfruttare le risorse, 
anche agricole e forestali, di 
questa montagna. 

E i primi segni benefici già 
sono visibili. I cantieri delie 
forestali sono riusciti invece 
a decollare anche sul piano 
produttivo. Grazie ai giova
ni. soorattutto. Hanno visto 
le terre abbandonate, hai.no 
chiesto e in parte otteiii.it> di 
Dolerle coltivare con le Coo
per j'.'ve: ora ne emed. no 
altre, tutte quelle abbandona
te. 

Maurizio Boldrini 

La Jotti visita le 
famiglie Mancuso 

e Terranova 
É 

PALERMO — Il presidente 
della Camera, on. Nilde Jot
ti. s'è recata ieri sera in vi
sita ai familiari del giudice 
Cesare Terranova e del mare
sciallo Lenin Mancuso. L'ono
revole Jotti ha espresso alle 
famiglie delle due vittime del 
terrorismo mafioso la com
mossa solidarietà e le profon
de condoglianze della Camera 
e sue personali, assicurando
le che — per quanto è nelle 
sue facoltà istituzionali — 
si impegnerà perché la Ca
mera discuta al più presto. 
e nel modo più ampio, le con
clusioni della commissione 
Antimafia e le proposte che 
in quella sede, e dai partiti, 
sono state formulate per una 
più decisa lotta alla mafia e 
per recidere i suoi molteplici 
collegamenti. 

I l Comitato direttive del grap
pe comunista del Senato è con
vocato mercoledì 3 alla ore 17. 

• • • 
L'assemblea del I I U I U W comu

nista dot Senato è convocata fio-
redi 4 alle ora 10. 

• • • 
I senatori del grappo comuni

sta sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla sedata pomeridiana di aie-
vedì 4. 

a a • 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedata di mar
tedì 3 ottobre. 

Dal nostro inviato 
PADOVA - Ieri mattina, im
perterriti, oli autonomi sono 
tornati alla carica. Hanno in
detto una loro manifestazione 
per la serata, hanno distri 
buito un volantino nel quale 
si torna incredibilmente a mi
nacciare con estrema pesan
tezza i testimoni del proces
so 7 aprile ed i membri di 
quel « tribunale speciale pa
dovano » (magistrati, studio
si, giornalisti e dirigenti po
litici) che, a detta del fronte 
combattente comunista che 
lui ferito il professor Ventu
ra, sorregge e manipola l' 
istruttoria. 

Il nuovo documento è in
teressante per vari aspetti: 
c'è un accenno sprezzante a 
«quel settore garantista che 
più di tanto non ci interes
sa ». un altro passo signifi
cativo sulle necessità di una 
lotta « dura, se necessario 
violenta ». ed infine le minac
ce: « Il proletariato avrà co
me sempre memoria lunga 
per riconoscere fra lutti chi 
ha venduto e infamalo le pro
prie lotte » (e segue un elen
co di nomi e testi). 

Già il precedente volanti
no, firmato come questo da 
un sedicente « Movimento co
munista organizzato*, aveva 
indicato la necessità di ap
plicare « l'antifascismo mili
tante » (che nell'uso corrente 
autonomo significa il gesto 
violento, l'azione armata) ai 
testi e ai sostenitori del
l'istruttoria 7 aprile. Pochi 
giorni dopo è seguito il feri
mento del professor Ventura. 

In città, continuano le rea
zioni all'attentato. Una. la più 
dura, viene dall'ANP1: « Il 
ministro nazista Goebhels af
fermava che quando sentiva 
parlare di cultura metteva 
mano alla pistola. Gli auto
nomi padovani hanno lordato 
i muri della facoltà di Magi
stero con questa scritta: 
"Sparare sui docenti è no
stro diritto". Non c'è molta 
differenza ». ' 

Poi: « L'ANPI denuncia e 
condanna-non solo gli atten
tatori. ma quel clima di in
timidazione. di omertà, le vio
lazioni ai segreti istruttori 
che alimentano una strategia 
della confusione tale da im
pedire l'accertamento della 
verità ». E ancora: « Nessu
no più dei partigiani si è 
baffuto per affermare i dirit
ti civili per tutti i cittadini... 
ma non è lecito gabellare la 
difesa delle legittime garan
zie costituzionali per tutti (an
che per Angelo Ventura...) 
con una aprioristica innocen
za o colpevolezza di quanti 
hanno teorizzato, mai condan
nato. ma bensì rivendicato 
il diritto-dovere di annientare 
l'avversario politico con ogni 
mezzo, compreso l'omicidio ». 
C'è poi una richiesta, nel 
documento, che non manche
rà di suscitare accesa discus
sione in molti ambienti (e sì 
tratta in realtà di un argo
mento molto delicato e di una 
tesi opinabile), ed è la pro
posta finale: l'ANPI « invila 
gii avvocati democratici a di
mostrare la loro solidarietà 
al professor Ventura abban
donando la difesa di quegli 
imputati che in tutti questi 
anni sono stati dalla parte di 
coloro che hanno insultato, 
m'inacciaio, impedito di fare 
esami e lezioni al professor 
Ventura, reo di dire la "ve
rità" ». 

Cosa diranno i primi e di
retti interessati? Comunque, 
appare già abbastanza scon
tato: uno di essi subito dopo 
l'attentato, aveva fatto ad
dirittura una lunga e dura 
dichiarazione contro chi aves
se inteso usarlo per ledere 
i diritti degli imputati. 

Altre reazioni vengono dal
l'assemblea dell'istituto di 
storia moderna e medioevale 
(quella in cui insegna Ven
tura) e dal MLS di Padova. 
I docenti dell'istituto, all'una
nimità. scrivono m un docu
mento che e Angelo Ventura 
è stato costretto a valersi 
di mezzi per lui penosi di 
difesa personale il giorno 
stesso in cui rivendicava sul 
le colonne di un quotidiano 
nazionale le "armi della cri
tica" contrapposte alla "cri 
lica delle armi": ciò dovreb
be fare riflettere chi dimen
tica troppo spesso che l'uni
versità è disarmala per de
finizione, e che mantenerla 
nell'attuale stato di abbondo 
no è incuria colpevole e si 
gnifica privarla anche delle 
poche armi della critica che 
le sono rimaste*. 

Il Movimento Lavoratori 
per il Socialismo scrive inve
ce: « Noi riteniamo che l'at
tacco forsennato non è rivol
to al singolo, ma drastica
mente contro tutto un mori-
menta di idee e di iniziative 
che si è messo in moto, an
che a Padova, e che vede 
forze politiche di sinistra, sin
dacali. intellettuali, orientar
si rerso un approfondimento 
politico dei problemi solle-
rati dalla realtà del terrori
smo ». 

Michele Sartori 

Ancora 
reazioni 

all'articolo 
di Craxi 

ROMA — Continuano l com
menti e le reazioni al «ang
elo » di Craxi pubblicato l'al
tro giorno .sull'« Avanti! ». 
Da parte democristiana è in
tervenuto ieri Arnaldo Forlft-
ni. che. parlando a Pavia ha 
definito l'intervento del se
gretario socialista « positivo » 
e ha detto ciie merita «con
senso e risposte attive di par
tecipazione ». Le esigenze ri-
formatrici poste da Craxi. a 
giudizio di Forlani. lo De già 
le ha espresse in diverse oc
casioni; e dunque sarebbe 
compito dei democristiani 
« sollecitare subito i necessa
ri incontri tra i partiti e le 
forze sociali, per verificare 
possibilità concrete di inizia
tiva e di intesa programma
tica ». Il leader de affronta 
poi In questione della rifor
ma della pubblica ammini
strazione («è oggi una mac
china dissestata ») che defi
nisce « problema centrale », 
invitando il governo Cossiga 
a compiere già I primi passi 
e i primi adempimenti «sen
za lasciarsi condizionare ». 

Quanto ai socialisti, non 
sembrano del tutto appianati 
i contrasti interni emersi in 
questi giorni. Il vicesegreta
rio Claudio Signorile Inter
viene nella discussione con 
una Intervista rilasciata al 
settimanale « Epoca », nella 
quale torna sulla questione 
del ventilato congresso straor
dinario del partito. « Esso si 
giustifica — dice Signorile — 
se c'è un problema di cam
biamento della linea politica 
o di diversa valutazione di 
conduzione, tanto grave da 
richiederlo. Penso che questo 
non sia il caso ». 

Il vicesegretario socialista 
tocca poi la questione del 
rapporto con 1 comunisti e 
con la DC. A suo giudizio il 
primo passo per il PSI «do
veva essere il recupero di un 
rapporto costruttivo con il 
PCI». Quanto alla Democra
zia cristiana Signorile si di
chiara convinto che esista la 
possibilità di convincere I de 
a cedere ai socialisti la pre
sidenza del Consiglio. 

Amministrative: 
il 14 ottobre 

alle urne 
in 39 comuni 

ROMA — Le elezioni ammi
nistrative e regionali previ
ste per la primavera del 
prossimo anno saranno pre
cedute da un « prologo » — 
parzialissimo. ma a suo modo 
significativo — di scadenza 
ormai imminente. 

Il prossimo 14 ottobre s; 
vota infatti per rinnovare i 
consigli comunali in 39 co
muni, piccoli e medi, dif
fusi su tutto il territorio na
zionale, in prevalenza a Mez
zogiorno. Secondo 1 dati tor
niti dalle' liste elettorali del 
giugno "77. saranno chiamati 
alle urne per questa scadenza 
elettorale 334.606 cittadini. I 
comuni superiori a 5000 abi
tanti sono 28. Tra t centri 
più importanti interessati a 
questa verifica elettorale, tro 
viamo Pordenone: Lecco; Ce
senatico (Porli); Maddaloni 
e Marcianise (Caserta): Fon
di (Latina): Sava (Taranto): 
Gallipoli (Lecce). 

Morto a Roma 
il senatore 

Marino Carboni 
ROMA — Il senatore de Ma
rino Carboni, e morto ieri a 
Roma, nel reparto rianima
zione del Policlinico, dove 
era stato ricoverato ieri se
ra per edema polmonare 

Il senatore Carboni, 46 an
ni, lascia la moglie e due fi
gli; era nato a Castel D'Aia-
no in provincia di Bologna. 
Dopo essere stato prima se
gretario. poi vice presiden
te. nel 1972 fu eletto presi
dente nazionale delle ACLI. 
carica che mantenne fino al 
maggio del 1976 Fu eletto 
senatore per la prima vol
ta il 20 giugno 1976 

La segreteria confederale 
della CISL partecipa al lutto 
che ha colpito l'organizzazio
ne cristiana dei lavoratori, 
per l'improvvisa scomparsa di 

MARINO CARBONI 
ex presidente nazionale del
le ACLI. 

Roma, 30 settembre 1979 

Nel sesto anniversario del
la morte del compagno mg. 

SALVATORE COLOSI 
1 familiari lo ricordano al 
compagni ed a quanti lo co
nobbero e stimarono. 

Catania, 30 sotie.iibrc 1979 
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